
Via Dario Campana, 14 – 47922 Rimini (RN) + 39 0541/791070 

www.ferrini-tognacci.com – info@ferrini-tognacci.com 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

  A tutti i Clienti 

LORO SEDI 

 

 

Circolare n. 60/2023 

Rimini, 29 novembre 2023 

Oggetto: Circolare informativa 

 

 

Con la presente circolare si informa la gentile clientela sulle novità 

amministrative/fiscali più importanti intervenute recentemente. 

  Lo studio rimane in ogni caso a disposizione per eventuali chiarimenti e 

approfondimenti. 

 

 

 

Comunicazione all’Agenzia delle  
Entrate di inutilizzabilità del credito 

d’imposta derivante da interventi  
“edilizi” - Disposizioni attuative 
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1 PREMESSA 

Con il DL 10.8.2023 n. 104 (c.d. decreto “Omnibus”), conv. L. 9.10.2023 n. 136, sono state previste, tra 

l’altro, disposizioni riguardanti gli interventi “edilizi”. 

L’art. 25 del DL 104/2023, in particolare, ha introdotto un nuovo adempimento in relazione ai crediti 

d’imposta derivanti dalle opzioni di cessione dei crediti relativi alla detrazione spettante o del c.d. 

“sconto sul corrispettivo”, di cui all’art. 121 del DL 34/2020, consistente nella comunicazione all’Agenzia 

delle Entrate dei crediti d’imposta non utilizzabili. 

Disposizioni attuative 

Con il provv. Agenzia delle Entrate 23.11.2023 n. 410221 sono state approvate le disposizioni attuative 

del nuovo adempimento. 

2 CREDITI D’IMPOSTA DA COMUNICARE 

L’obbligo di comunicazione riguarda i crediti d’imposta che risultano non utilizzabili per cause diverse dal 

decorso dei termini per l’utilizzo in compensazione. 

3 SOGGETTO TENUTO ALLA COMUNICAZIONE 

Soggetto tenuto all’invio della comunicazione è l’ultimo cessionario (o il fornitore nel caso in cui non li 

abbia ulteriormente ceduti), che deve comunicare all’Agenzia delle Entrate quali crediti d’imposta non 

sono utilizzabili. 

4 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE 

I crediti d’imposta per interventi edilizi derivanti dalle opzioni, che non sono utilizzabili per cause diverse 

dal decorso dei termini, devono essere comunicati all’Agenzia delle Entrate tramite un apposito servizio 

web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate, all’interno della 

“Piattaforma cessione crediti”. 

La comunicazione può essere inviata a partire dall’1.12.2023 direttamente da parte dell’ultimo 

cessionario dei crediti (o dal fornitore qualora non li abbia ulteriormente ceduti). 

5 TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE 

Se la conoscenza dell’evento che ha determinato l’inutilizzabilità del credito d’imposta (diverso da quello 

dell’avvenuta scadenza dei termini per il loro utilizzo in compensazione) è avvenuta: 

• dall’1.12.2023, la comunicazione va effettuata entro 30 giorni da detta conoscenza;  

• prima dell’1.12.2023, la comunicazione va effettuata entro il 2.1.2024.  
 

Data dell’evento che determina l’inutilizzabilità 

del credito d’imposta 
Termine per inviare la comunicazione 

Fino al 30.11.2023 Entro il 2.1.2024 

Dall’1.12.2023 Entro 30 giorni 
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6 CONTENUTO DELLA COMUNICAZIONE 

Quanto al contenuto della comunicazione, il provv. 23.11.2023 n. 410221 distingue i c.d. “crediti 

tracciabili” dai c.d. “crediti non tracciabili”. 

Nello specifico, il cessionario finale deve comunicare i dati riassunti nella tabella che segue. 
 

 

Tipologie di crediti 
Dati da indicare nella comunicazione  

dei crediti inutilizzabili 

Accoglimento della 

comunicazione 

Crediti “tracciabili” 

• protocollo telematico attribuito alla 

comunicazione di prima cessione del 

credito o sconto in fattura da cui sono 

derivati i crediti non utilizzabili; 

• una o più rate annuali dei suddetti crediti; 

• la data in cui l’ultimo cessionario è venuto 

a conoscenza dell’evento che ha 

determinato la non utilizzabilità del 

credito. 

La comunicazione è ac-

colta se le rate dei cre-

diti risultano ancora nel-

la disponibilità del ces-

sionario che ha effettua-

to la comunicazione 

stessa. 

Crediti “non tracciabili” 

• gli estremi identificativi della rata annuale 

del credito derivante dalla comunicazione 

di prima cessione del credito o sconto in 

fattura; 

• la data in cui l’ultimo cessionario è venuto 

a conoscenza dell’evento che ha 

determinato la non utilizzabilità del 

credito. 

La comunicazione è ac-

colta se il cessionario 

dispone di credito resi-

duo sufficiente per la ti-

pologia di credito indi-

cata e la relativa rata 

annuale. 

 

Le comunicazioni accolte sono immediatamente efficaci e i crediti cui si riferiscono non saranno più a 

disposizione del cessionario finale. 

Crediti sottoposti a sequestro 

Con riguardo al nuovo adempimento previsto dall’art. 25 del DL 104/2023, in una FAQ della stessa 

Agenzia delle Entrate del 23.11.2023 viene precisato che “i crediti sottoposti a sequestro non debbano 

essere oggetto di comunicazione all’Agenzia delle entrate, atteso che tale informazione è già in possesso 

della stessa. Il sequestro di tali crediti, infatti, viene comunicato dall’Autorità giudiziaria 

all’Amministrazione finanziaria che ne sospende tempestivamente la possibilità di utilizzo in 

compensazione, eliminandoli dal cassetto fiscale”. 

Devono, invece, essere comunicati “i crediti che siano stati oggetto di irregolarità procedurali che ne 

inibiscono l’utilizzo”. 

7 REGIME SANZIONATORIO 

La mancata comunicazione nei predetti termini comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa 

tributaria pari a 100,00 euro. 
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